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a discussione al Senato sulla �inanziaria si è
incagliata sull’art.¦1, che fissa un tetto di
2Ù4mila euro il guadagno dei presidenti della
Corte di Cassazione, per i dirigenti delle im-
prese pubbliche. Gli ostacoli, oltre che dal Polo

sono venuti da alcuni esponenti dell’ala moderata della
maggioranza, tra cui Mastella e Dini. Gli ostacoli che
sembrano »lo speriamo¼ superati da una serie di con-
cessioni governative, la regola varrà per i nuovi contratti,
i surplus dei contratti in essere saranno eliminati con
gradualità, etc., sono motivati con l’obiettivo di “non
indebolire le imprese pubbliche”. Strano che nei giorni in
cui, da Draghi in giù, si denuncia il problema dei bassi
salari e dell’iniqua distribuzione dei redditi, si sia con-
testato il tentativo di fissare un tetto alle paghe più alte
dei dirigenti di imprese pubbliche, dimenticando i di-
scorsi sui Valori, tirati in ballo quando si condanna la
stupidità di programmi tv o l’egoismo di molti giovani e
meno giovani davanti alle sofferenze dell’umanità o i
comportamenti delittuosi dettati dal Dio denaro. E si
dimenticano le critiche che alle crescenti disuguaglianze
retributive vengono rivolte anche sul piano economico, la
debolezza del mercato interno. Mentre si criticano gli
eccessi di certi compensi dei manager, che spesso su-
perano di 2÷÷ volte quelli medi - Valletta, grande capo
della �iat del Boom guadagnava 5÷ volte l’operaio - ci si
scandalizza del tentativo dello Stato di cercare di mo-
ralizzare il settore delle sue aziende. È triste che questo
avvenga in un paese che invece è pieno di donne ed
uomini di valore che ispirano le loro scelte a criteri
diversi dal massimo guadagno, da primari medici che
scelgono il pieno tempo nelle strutture sanitarie rinun-
ciando a ben più lauti guadagni nelle strutture private a
giornalisti e dirigenti Rai - dal compianto Biagi a �azio,
da Minoli ad Arbore e a tanti altri - che hanno fatto e
fanno scelte diverse da quella del massimo guadagno.
Tutti conoscono dirigenti di imprese pubbliche che hanno
ispirato vita e carriera a queste differenze e che sono, essi
sì, critici quando vedono “eccessi retributivi” ingiusti-
ficati. Perci° chi sceglie di lavorare in una struttura pub-
blica deve sentire altri Valori oltre quello del guadagno
personale, tra cui la consapevolezza di agire per creare
valore per la comunità e non solo per pochi azionisti.
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4
ema: racconta alcu-
ni episodi strani
che hai vissuto.
Svolgimento:
Cara maestra, sono

felice che mi sippia chiesto
questo tema perché ultima-
mente me ne sono capitate di
tuti i colori{ L’altro giorno sta-
vo caminando per Padova con
mio popà, beh insoma, non ho
mica visto una femena che
portava a guinsaglio un por-
cellino?{ Alora le ho indoman-
dato dove che andava: mi ha
risposto che con quel maia-
lino stava difendendo il nostro
teritorio{ A sono perplesso
maestra: io no so lei, ma io a
casa ho dei cagnoni alti e rab-
biosi che difendono il terito-
rio{ Ma, soprattutto, che se-
gnano il teritorio. Poi, per°,

ho letto su Il Padova che il
porcellino non serviva per al-
lontanare i ladri, ma i musul-
maniv e questo mi ha messo
tanta tristessa. Io ho un vicino
di casa che si chiama Abdul,
ha la mia stessa età e ci gioco
insieme da quando eravamo
putelli. Ci troviamo tutti i
giorni, andiamo a scuola in-
sieme, facciamo anca i com-
piti insieme »ansi, lui li fa e io
li copio{¼. Ho pensato che se
Abdul si allontanasse sarei tri-
ste »e poi mi toca copiare dal-
la mia compagna Elisa Piassa
che a scuola è una soppa{¼. Io
al mio guinzaglio continuer° a
tenere solo il cane, lo promet-
to. Ma cambiamo discorso se
no mi viene da criare e dopo
bagno il foglio e non scrivo
altro. Maestra, sono preoccu-
pato: è grave avere la teresina
a 8 ani? No, perchè mi sta
capitando una cosa strana. Da
un po’ di tempo mi sembra di
vedere la stessa persona da-
partuto{ Vado messa la dome-

nica, e fuori dala cesa lo vedo
che parla alla gente. Vado in
ostaria a comprare i ciucetti e
lo vedo anca là che discorre
con i vecioti. Vado col popà a
pasegiare nei colli verso Vi-
censa e lo vedo che destira la
biancheria. Taco la televisione
la domenica pomeriggio e lo
vedo a Buona Domenica che si
ciappa parole. Vado in libre-
ria, guardo un libro a caso e lo
vedo anca sulla copertina{
Torno da scuola al pomerig-
gio, passo davanti un cantiere
e lo vedo che guida il camion{
Maestra, sto diventando mat-
to?{ Ma vuole sapere la cosa
più preocupante? Quando mi
vardo alo spechio mi pare di
vederlov ansi, direi che pro-
prio ci assomiglio{ Gliel’ho
detto a mio popà e lui, invece
di portarmi dal pissicologo si
è messo a urlare contro mia
mamma dicendo che non la
porta altro a messa{ Visto
quante robe strane?{
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&
ggi è una bellissima
giornata{ Questo è l’au-
gurio mattutino ai pa-

dovani che, sintonizzandosi su
Radiopadova, ascoltano alla
mattina il simpaticissimo Bar-
rñ Mason. Ma chi è Barrñ Ma-
son? �abio Mason »il suo vero
nome¼ è spea�er radiofonico e
giornalista, con il suo piglio
essenziale, cattura l’essenza
dei problemi dei padovani e
scova esperti e funzionari del-
le parti in causa per una pron-

ta risposta. In poche parole,
costruisce le reti sociali an-
dando oltre il clamore della
notizia di giornata: dà spunti,
consigli, riflessioni, esempi
d’azione. Tra il serio ed il fa-
ceto, infonde ottimismo e al-
legria, tipico di quel personag-
gio che è. Definito un “matto
della consolle”, approda alla
radio nel 1¦ÙÚ e, per il suo
temperamento fuori dagli
schemi viene spesso invitato
in trasmissioni televisive da
Raffaella Carrà e Maurizio Co-
stanzoØ famosi sono i suoi
spettacoli nei locali italiani
dove incendiava i giradischi in
funzione o tagliava l’arreda-
mento con la motosega. In tut-

ti i sensi rompe gli schemi or-
dinari, reinventando, a volte,
il modo di far notizia. Mai ba-
nale né superficiale, nonostan-
te i corti tempi radiofonici,
cerca la profondità dell’essere
umano. A tal proposito, ha
scritto anche un bellissimo li-
bretto, con la psicologa Sere-
nella Salomoni: «&ggi è una
bellissima giornata, una gior-
nata di felicità» edito da Ar-
cari, è una via di approccio
alla vita con la semplicità e la
giocosità del bambino, una via
per crescere con un atteggia-
mento positivo sul quotidiano
e, da pedagogista, non posso
che augurarvi: Buona lettura.
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